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''Museo Nazionale del Risorgimento italiano. Designazione di un componente del Consiglio di 
Indirizzo, ai sensi dell'art. 4, comma 1 e 8, dello Statuto. Avvio della procedura di raccolta 
delle candidature. Approvazione avviso''. Chiusura del procedimento amministrativo. 
 
 
 

 

ATTO DD 51/A2002C/2024 DEL 27/02/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000B - CULTURA E COMMERCIO 
A2002C - Valorizzazione del patrimonio culturale, musei e siti UNESCO 
 
 
OGGETTO:  “Museo Nazionale del Risorgimento italiano. Designazione di un componente del 

Consiglio di Indirizzo, ai sensi dell'art. 4, comma 1 e 8, dello Statuto. Avvio della 
procedura di raccolta delle candidature. Approvazione avviso”. Chiusura del 
procedimento amministrativo. 
 

Con regio decreto 8 dicembre 1901, n. 360 è stato costituito l’Ente Museo Nazionale del 
Risorgimento italiano, quale istituzione senza fini di lucro, con sede permanente presso Palazzo 
Carignano di Torino. L'ente ha lo scopo di raccogliere, studiare, conservare e diffondere la 
conoscenza, esporre con finalità di studio le testimonianze di ogni genere relative al risorgimento 
italiano. 
 
La Regione Piemonte non ha aderito all’Ente, ma ai sensi dell'art. 4 dello Statuto, il Presidente della 
Regione o un suo designato è membro di diritto del Consiglio di Indirizzo del Museo. 
Ai sensi del medesimo art. 4 dello Statuto dell'ente:  
- “il Consiglio di indirizzo è composto "da un minimo di cinque membri ad un massimo di nove 
membri, due dei quali nominati dalla Città di Torino, due dall'Istituto per la storia del Risorgimento 
italiano, il Presidente della Regione o suo designato e fino a un massimo di quattro cooptati dai 
cinque precedenti tra personalità e in rappresentanza di enti [...] che possano contribuire alla 
valorizzazione, funzionamento e diffusione della conoscenza del Museo” (art. 4, comma1); 
- “I membri del Consiglio di indirizzo durano in carica tre anni e sono sempre rieleggibili" (art. 4, 
comma 3); 
- “Nel caso di sostituzione parziale dei membri del Consiglio di Indirizzo prima della naturale 
scadenza, i nominati dureranno in carica il tempo durante il quale avrebbero dovuto tenere l’ufficio 
i membri surrogati” (art. 4, comma 8); 
- “Le cariche del Consiglio di Indirizzo non comportano emolumenti” (art. 4, comma 9). 
 
Visto l’art. 2, comma 3, della legge regionale n. 39/1995 (“Criteri e disciplina delle nomine ed 
incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”), in 
forza del quale le nomine attribuite alla Giunta Regionale o al suo Presidente vanno effettuate sulla 



 

base di criteri di carattere generale assunti dalla Giunta stessa, sentita la Commissione consultiva 
per le nomine ai sensi dell’art. 24 dello Statuto della Regione Piemonte; 
 
dato atto che con D.G.R. n. 44-29481 del 28.2.2000 (“Approvazione dei criteri per le nomine in Enti 
e istituzioni operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi 
dell’art. 2 comma 3 della l.r. 39/95, sentita la Commissione consultiva per le nomine”) la Giunta 
Regionale ha approvato i criteri di carattere generale per le nomine in enti ed istituzioni operanti 
nell’ambito della promozione culturale e dello spettacolo ai sensi dell’art. 2, comma 3, della l.r. n. 
39/1995; 
 
vista la determinazione dirigenziale A2002C n. 23 del 06.02.2024 con la quale la Direzione Cultura 
e Commercio, Settore Valorizzazione Patrimonio Culturale, Musei, Patrimonio UNESCO, ha 
indetto un Avviso di selezione pubblica per la presentazione delle candidature ai fini della 
designazione di un componente del Consiglio di Indirizzo del Museo del Risorgimento ai sensi 
dell’art. 4, comma 1 e 8, dello Statuto dell’Ente; 
 
considerato che l’Avviso di selezione pubblica prevedeva che il Presidente della Giunta Regionale, 
a conclusione dell’istruttoria, avrebbe provveduto con proprio decreto alla designazione del 
componente suddetto; 
 
considerato altresì che entro la scadenza del 26.02.2024, ore 12:00 sono pervenute cinque 
candidature, nel rispetto di quanto stabilito dall’Avviso di selezione pubblica; 
 
il Responsabile del procedimento, come previsto dall’Avviso, ha provveduto alla valutazione 
dell’ammissibilità delle candidature pervenute. Il verbale delle operazioni sull’ammissibilità delle 
candidature è allegato al presente atto, per farne parte integrante (Allegato 1). 
 
Con il presente atto il Responsabile del procedimento dichiara la chiusura del procedimento 
amministrativo avente ad oggetto l’Avviso di selezione pubblica per la presentazione delle 
candidature ai fini della designazione di un componente del Consiglio di Indirizzo del Museo del 
Risorgimento Italiano ai sensi dell’art. 4, comma 1 e 8, dello Statuto dell’Ente, di cui alla 
determinazione dirigenziale A2002C n. 23 del 06.02.2024 ed approva il verbale delle attività svolte. 
Dispone altresì di comunicare con tempestività l’esito della chiusura dello stesso ai candidati. 
 
Si dà atto che il procedimento è stato chiuso nel rispetto del termini previsti dalla normativa 
vigente. 
 
Tutto ciò premesso,  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024 “Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei controlli previsti in capo 
alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. 
Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361." 
 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la l.r. n. 14/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione" e s.m.i.; 



 

• il D. lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• la l.r. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i; 

• la l.r. n. 39/1995 "Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza 
regionale e dei rapporti tra la Regione e i soggetti nominati" e s.m.i.; 

• il D. lgs. n. 39/2013 "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 
a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50 della legge 6/11/2012, n. 190" e s.m.i.; 

• la D.G.R. n. 44-29481 del 28.2.2000 ("Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e 
istituzioni operanti nell'ambito della promozione dell'attività culturale e dello spettacolo, ai 
sensi dell'art. 2 comma 3 della l.r. 39/95, sentita la Commissione consultiva per le 
nomine"); 

• le DD determinazione dirigenziale A2002C n. 23 del 06.02.2024. "Museo del Risorgimento 
italiano. Designazione di un componente del Consiglio di Indirizzo, ai sensi dell'art. 4, 
comma 1 e 8, dello Statuto. Avvio della procedura di raccolta delle candidature. 
Approvazione avviso."; 

 
 

DETERMINA  
 
- di dichiarare concluso il procedimento amministrativo relativo alla selezione pubblica indetto con 
le determinazioni A2002C n. 23 del 06.02.2024 avente ad oggetto la presentazione delle candidature 
per la designazione di un componente del Consiglio di Indirizzo del Museo del Risorgimento 
Italiano, ai sensi dell'art. 4, comma 1 e 8, dello Statuto ; 
 
- di dare atto che il procedimento in oggetto è stato chiuso nel rispetto del termini previsti dalla 
normativa vigente; 
 
- di approvare il verbale delle operazioni relative alla valutazione di ammissibilità delle candidature 
pervenute allegato al presente atto per farne parte integrante (allegato n. 1); 
 
- di comunicare tempestivamente ai candidati l’esito della chiusura del procedimento in oggetto; 
 
- di dare atto che, sulla base delle risultanze dell’istruttoria, il Presidente della Giunta Regionale 
provvederà con proprio decreto alla designazione di un componente del Consiglio di Indirizzo del 
Museo Nazionale del Risorgimento Italiano; 
 
- di dare atto che il presente procedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
 
Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 (“Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”). 
Ai sensi del d. lgs. n. 33/2013 e s.m.i. il presente provvedimento non necessità di pubblicazione sul 



 

sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A2002C - Valorizzazione del patrimonio culturale, 
musei e siti UNESCO) 
Firmato digitalmente da Sandra Beltramo 

 
 
 


